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ne delle Indie. L’ Animale , che chiamafi Millezam-
pe, non & qui- cosi come nell’Indie. Le Lucestole fo-
no fimili alle noftre. Vi fono pochi Serpenti, il mag-
giore de> quali ¢ di color verde, e chiamafi Fioukuis
dal giorno pitt lungo dell’anno , perche chi venga
morficato 'da quello, deve morire, fecondo effi dico-
10, prima di detto giorno. Daile ceneri di tal Ser-
pente , bruciato in un vafo ben chiufo , fanno una
polvere , ch’¢ in molto pregio a cagion della virtlh
fanativa , che racchiunde. I Soldati fanno flima delia
{ua carne , mentre credono , che mangandola li fac-
cia divenir coraggiofi. Vi ¢ ancora un’ altra forta di
Serpente, chiamato Dfia , cio¢ Dragone , il quale ¢
amfibio , pigliandofi e ne’ Monti , e nelle Acque ;
ma ¢& cosi raro, che per vederlo {i paga.

Vi fi trova pure gran numero di- Uccelii’, alcuni
de’ quali ne abbiamo in Buropa , altri ci fono inco-
gniti. Siccome di quefti non ne mangiano 1 Giappo-
nefi, fe non di rado , cosi fi moltiplicano a maravi-
glia, maflimamente i felvatici. Vi fono per tanto
Pollaftri, Grue, Aghironi, Oche, Anitre, Fagiani,
Beccaccie, Piccioni felvatici , Falconi, Sparvieri, ¢
Corvi; come ancora la Cicogna, la quale non {i parte
mai. I Grandi tengono per cibo molto delicato un
certo Uccello notturno chiammato Foken. Hanno an-
cora di quelli ,. che i Latini chiamano Cataradfe , e
Phalacvocoraces 5 o fia Corvi Acquatici : come pure
diverfi Uccelli piccoli, e tra gli altri Lodole, Ron-=
dini, ed Ufignuoli molto ftimati per il canto. Vi-é
poi un’alera fpezie di Rondini pitt grandi delle noftre,
1¢ quali fanno i loro nidi nel Mare dell’Indie ; ‘e
quefti Nidi, fotto nome di Tenikns da’ Giapponefi fi
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